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La cointestazione di un conto corrente tra coniugi attribuisce agli stessi, ex art. 1854 c.c., la
qualità di creditori o debitori solidali dei saldi del conto, sia nei confronti dei terzi che nei rapporti
interni, e fa presumere la contitolarità dell'oggetto del contratto; tale presunzione dà luogo ad
una inversione dell'onere probatorio che può essere superata attraverso presunzioni semplici -
purché gravi, precise e concordanti - dalla parte che deduca una situazione giuridica diversa da
quella risultante dalla cointestazione stessa. (Nella specie, la S.C. ha confermato la decisione di
merito che aveva desunto la prova dell'esclusiva provenienza del denaro dall'attività
professionale di uno dei coniugi, dalla circostanza che l'altro coniuge, legalmente separato,
fosse titolare di un conto corrente personale utilizzato per l'accredito dello stipendio ed il
pagamento delle utenze).
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